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UN QUADRO LUGUBRE 


Siamo abituati a sentir ripetere 
dai fautori della Repubblica che 


. solo questa forma di Governo può 


dare la felicità al popolo, la mora- 
lità e la prosperità al paese, e si ci- 
tano le fantastiche descrizioni » di 
scrittori poeti sulla grande Repub- 
blica americana. La verità è ben 
diversa ; l’ America ci offre tutt’al- 
tro che un esempio. invidiabile e 
iu nessun paese forse furono inflit- 
te più gravi'e profonde sofferenze 
alla classe operaia. Lo dice un .il- 
lustre scrittore italiano, il Ferrara, 
che non può essere certo sospetto 
perchè egli .si ‘protesta e fu sempre 
‘ammiratore di quello di buono .e 
di meraviglioso che han fatto gli 
Stati Uniti ed è uomo della Sinistra 
più pura. I nostri commercianti ed 
Industriali leggeranno anche volon- 
tieri queste pagina dell’illustre eco- 
nomista dalla quale apprenderanno 
che le sofferenze nostre per la crisi 
che, perdura sono assai più piccole 
in confronto a quelle che si ma- 
.. nifestano - al di là dell’ Atlantico. 
Molte cause certo hanno influito ad 
avviare gli Stati Uniti‘ verso la de- 
cadenza, ma prime fra tutte la im- 
moralità, la plutocrazia elevata a 
sistema di governo, gli errori eco- 
nomici che ne sono la conseguen- 
za. Chi ne voglia leggere di più 
ricorra al fascicolo del' 4° gennaio 


1 di quella ottima rivista che è l'An- 


sggologia e ci troveranno sotto il ti- 

‘tolo : L’ americanismo economico in 

.. Atalia, Y articolo del Ferrara da cui 
ci dobbiamo limitare a togliere que- 
sto. piccolo brano: È 


< Qual è il paese io cui, ai primi ro- 
wescì mercagtili © industriali, si anniozia 

° ché'‘tutte le specie di' proprietà han ‘per: 
“Aplé, quando farono fortunate, un' quarto” 
del.loro valore ?-Qual è fa grande città 
nella quale, al primo ristagno di affari, 

;, si offrono officialmenie 20 mila: case da 
‘’vendere cor ioauditi ribassi di ‘prezzo ? 
ora sono i magazzini, ampi, sfolgoranti di 
‘ornate vetrine, lampadari, tappeti, ma pie- 
pi -zeppi di opere maoufatte che, meotre 
lestano i miracolosi progressi compiati, 
00° trovano nel paese, e molto meno al 
Zi Fiori, il cane che offra un dollaro per 
comprarne? Domandiamolo ai delegati frao- 
cesi per la Esposizione di Filadelfia; do- 
mandiamolo all’egregio èd illuminato cor- 
rispondente del Times che ha impiegato 
circa on biennio in un spposito e coscien- 
gioso viaggio duraote la crise; domandia- 
solo: a, M.r. Moor: tatti ad una. voce ri. 
speadono, che quel paese è l'unione delle 


38 stelle, che quelle città si chiamano Fi- 
tadelfia e Nuova York, che taota jattura 
@ tante delusioni sono il funesto corredo 
con cui la ctisi odierna si è affermata nelle 
campagne, pelle industrie, nelle capitali 
degli Stati Uoiti d’ America. Sino a poco 
fa la tragedia degli scioperi vi era quasi 
ignorata; ma appena ché i primi rigur- 


- giti di merci invendibili apparvero, nulla 


di più naturale 6 necessario insieme che 
il ribasso delle mercedi, eppure Dulla di 
meno possibile ai capitalisti e fabbricanti 
oberati. Da ciò la rivolta dei lavoranti e 
per contrario la ferma resisteaza dei capi. 

« Ed in quali proporzioni! Le migliaia 
di derelitti si accalcano, non si contano 
più. Lo spirito rivoltoso si iofiamma. Bi- 
sogoa vincere, io ardire,, in fierezza, in 
barbarie, gli esempi di ben ‘îristo  memo- 
ria, delle coazioni inglesi; si attaccano 
militi e soldati di linea, si versa sangue 
innocente, si spioge la cradeltà fino ad 
avvelenare d’un tratto. 60 compagoi, col- 


| pevoli del non aver di buona voglia ade- 


rito a collegarsi colla schiuma degli am- 
mutioati, La forzi rimane alla legge, ma 
la legge può tritarare l'iniquo, non estio- 
guere la miseria e la fame. Che ne è ri- 
masto oramai ? Ciò che doveva rimanere 
in uo paese, in cui il costo della vita è 
mostruoso quanto in nessun luogo del 


| mondo, e dove si ha tattavia l’imprudenza 


d’insuperbire, di farne un sistema. In tatto 
lo Stato (compendio parole di. freschissi- 
ma. dala), in tulte le città, in tulti.i geo- 
tti economici, masse di operai scioperano 
e percorrono a migliaia il paese, quì per 
rubacchiare,.là per mendicare. Sono uo- 
midi validi, laboriosi ed onesti nella loro 
massima parte,..soo carichi di famiglia, 
domandano lavoro per carità, lo doman- 


| dano fino a nome delle. ferite che portano, 


le onorate ferite con cui fu.salvata l’ani- 
tà*della patria. E il lavoro manca. Pochi 
mesi or sono, sono esaarili gli espedienti 
della pubblica: carità, la:quale dal canto 
800, non Venne mai mégo; il governo 
della grade Repubblica annuoziava che 
tin. milione e duecento cioquaota mila o- 
perai io :pevuria’ mabcavano di ‘lavoro @ 
soccorso, Fino 8 Nuova: York, ove fervono 
sempre le opere marittime e ferroviarie, 
uomini e famiglie‘ offrivino le loro brac- 
cia a condizioni più che discrete, ma piu- 
no poteva accellarle, -Boston, la stessà ci- 
vilissima Boston, aveva: sugli omeri 1’ e- 
norme peso di 70,000 indigenti, pe' quali 
il fiore ‘della cittadinanza implorava che 
si desse mano ad imprese di qualsivoglia 
maniera, vestita del colore fittizio di pub- 
blica atilità! 

< Quanto le:calamità delle: crisi s° io- 
grossano nel trasportarsi dall’ Eutopa' io 
rettanto, laggiù medesimo pas 
sando dall’industrie comuni a quella delle 
imprese ferroviarie, è consolante il pen- 
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sare, è bello il dire, che gli Stati Upiti 
han costruito ben 123 mila chilometri 
che costano 23 miliardi di franchi. Dove 
aodarono tauti tesori ? La crisi è venuta 
a buon punto per rivelarcelo. Una prima 
porzione morì vel nascere, perchè giò si 
sapeva che sarebbesi forzatamente sciupata 
sopra linee sierili 6 capricciose; uua se- 
conda fa data ai legislatori io prezzo del 
voto con: cui si accordavano le concessioni; 
una terza rappresentava le operazioni fur- 
tive per conto ed utile degli ammioistra- 
tori; una quaria fu giuocata alla borsa e 
costituì la fortuna di milionari improvvi- 
sati dal oulla. Quasi 14 miliardi, il 60°, 
del capitale, si ritiene disparso nell'abisso 
di tante spudorate sozzurre. 

< Le obbligazioni giacciono per più di 
213 in sofferenza ; edi questi uo buon 
quarto era proprieta di stranieri, ioglesi 
priacipalmente, tre quarti si son ripartiti 
fra.i cittadini dell’ unione, Il capitale azio- 
ni, che passa i 4 miliardi di franchi, è 
sepolto aspettando il giorno de’ dividendi 
onesti e veri, che mai non viene, » 


La legittimità dei plebisciti 
seconpo ALBERTO Mario 
La Nazione così riassume upa risposta 
di Alberto Mario aì Dovere : 
La Rivista Repubblicana ha.ana Inoga 


provare a questo giornale, che la nega, la 
legittimità dei plebisciti. La prima prova 
di questa. siocerità, dice il Mario, il Do- 
vere deve cercarla nelle parole che Maz. 
zini: scriveva il 9 marzo 1860 nel gioraa- 
le Pensiero e azione. Davanti all’ ipse 
dixit del maestro, rimane, secondo Mario, 
dimosttata la legittimità del voto nazione» 
le, epperò la legittimità del Governo da- 
tosi dal popolo italiao. E non solo il 
Mazzioi, prosegue il Mario, ma soche Sir- 
tbri, Medici, Guerrieri e Maestri fecero gio- 
‘ riosa testimonianza del risoluto animo del- 
la patria contro |’ oppressione paesana é 
stradietà, e -il conte Cavour le tesoreggiò 
ottimadiente al Congresso di Parigi: 
Il ‘iòdo dei plebisciti, proseguo il Ma- 
«rio; non fu corretto, ma il voto afferm 
tivo della nazione fu genuino, libero, illu- 
minato, cosciente. Gli scrittori del Dove- 
re son’giovaoi, e al tempo dei plebisciti 
folleggiavano tuttavia in gonnellino, e non 
hanno potuto capacitarsi de visu che, mes- 
sa anche la scelta fra la’ Monarchia e la 
i, Repubblica 6 la massima parte degl’ Ita- 
liai avrebbe votato perla Monarchia con 
la Casa di Savoia, non foss' altro perchè 
la Repabblica avrebbe generato la guerra 
| civile. Legittimo adunque,' se altro mai, è" 
il Goverso sorto dai plebisciti. 
La logica. dedattiva obbliga il Dovere 
ad appàiare Barsaoti a P.sacane, la som- 


risposta di Alberto Mario al Dovere, per | 


* i Sovra 


mossa di Pavia alle cinque giornate ; ciò 
che iovolge |’ accoppiamento di Vittorio 
Emaouele e di Ferdinando Borbone, di 
Vittorio Emaouele e di Francesco Giuseppe. - 

Porre consimili proposizioni e confutarle 
gli è tutt’ uno. 

Ma anche qui l'autorità inappellabile 
di Mazzioi, pone il Dovere fuori di com- 
battimento con quattro vocaboli : nè apo- 
stoli nè ribelli. Vocaboli scritti dopo i 
plebisciti 6 i omaggio ai plebisciti. 

E se da questi plebisciti fosse uscita» 
la Repubblica, non parrebbe al Dovere 
immorale |’ insurrezione d'una miborità 


monarchica © lo spergiuro d’ una compa 


guia di soldati ? 
Comunque sia delle dottrine di Mazzioi, 
la dottrina del Dovere compendiasi néle 


l’ anarchia e nei pronunciameti alla spa- -‘ 


gouola. 


Quaoto all’ opera attuale del partito re-: 


pabblicano, ecco, secoa lo si Mario, qual 


esclusivamente dev' essere: « INòn'è pos: 


sibile @ legittima e morale altra az one 


| da quella infuori della stampa e della 


parola per agevolare e accelerare il pro- 
cesso evolutivo nelle idee e nelle istita- 
î, fiochè la minorità preseote sia di- 
maggiorità. » 


‘ Notizie Italiane 


ROMA 14 — Il primo fonerale io me- 


moria «di Vittorio Emanuele avrà luogo; 


come abbiamo annunciato alle ore 10 al 
nella: chiesa det Sudario — La messa sa 
celebrata dal comm. Aozino e la musica 

diretta dal maestro Augusto Rotoli. Oltre* 
ssisteranno alla cerimonia tutti’ 
Bli addetti alla Corte ed il corpo diplo- 

matico. 


Per il pubblico la chiesa rimarr® chiusa’. 


stante la ristrettezza del locale. 
— È ieri morto il conte Aotonio Man- 


|. gelli direttore generale delle proprietà ca- 


morali sotto-il governo pootificio; 


— Togliamo dalla Riforma: n 

Oggi, una. ri 6 di deputati ebbe 
luggo presso l’ on. Cairoli. 

Sì discusse sulla condotta da tenere di 
froote al Govetno. 

Uoo degli onorevoli intervenuti propose 
che si dovesse dichiarare subito la guerra 
ail Ministero; ma fu fatto osservare da 


| un'altro depatato, il quale ‘io qualilà di 


ministro fece parte dell’ amministrazione 
passata, che i primi progetti di legge 
che verranno in discussione essendo stali 
proposti dal Mioistero Cairoli, nén era 
razionale il combattere, a loro proposito, 
il Ministero, $ 

Sicchè fa deciso di. tenere, per ora, 
verso.il. Governo ua contegno di aspetta» 
zione. 


— ‘Alcuni giorriali hanno accennato a 
lettere minacciose, che sarebbero giunte 
all’ indirizzo di S. M. il Re, ed io seguito 
alle quali sarebbe stato organizzato uno 
speciale servizio di sicurezza. 

La notizia è del tutto insussistente. S. 
il Re pon ha puoto ricevuto qualsiasi let- 
tera di lal genere, e continua nel suo so- 
lito sistema di vita, senza. che sia. stata 
ordinata misura alcuna di precauzione. 


NAPOLI — A Maddaloni avvenne un 
grave disastro. Per causa delle continue 
pioggie, crollò una casa seppellendo sotto 
le rovine dieci persone. Furono tolti dalle 
macerie i cadaveri sfigarati e deformi di 
due donne, di tre fanciulli e di una bam- 
bio. Le altre quattro persone sono ferite. 


VICENZA — Ieri notte venne arrestato 
dai reali carabivienri a Moptebello, Va- 
Jeotino Albarello ultimo dei tre evasi dalle 
carceri di Vicenza nel novembre scorso. 


o IT 
Notizie Estere 


TURCHIA — Telegrafano da ‘Costanti. 
mopoli che mercoledì si terrà un Consi- 
glio di ministri straordinario, a cui assi- 
steraooo molti alti digoitari ed alti mi 
tati per udire la lettura del trattato 
pace stipulato colla Russia. 


ASIA — Si ha da Pietroburgo che Scir 
Alì dichiarò esser deciso di riconoscere 
Ja sovranità dello Czar soll’ Afganistan. 


GERMANIA — Ecco le frasi più impor: 
fanti scambiate nella seduta del 40 alla 
Camera prussiana fra il deputato Wiod- 
thorst del centro ed il ministro del Culto 
sig. Falk. 

Il sig. Windihorst dopo lunghe consi- 
derazioni sulla lotta religiosa crede di po- 
fer .conchiadere che le negoziazioni fra la 
Caria Romana e il governo tedesco possa- 
no-riguardarsi come fallite, e dice: 

« L’ imperatore desidera che il popolo 
conservi la religione, ma i dibattimeoti 
che avranno luogo dimostreranno io qual 
modo si iuterpretano al Ministero del Culto 
le parole dell’ imperatore. » 

‘Il ministro Falk rispose al sig. 
io, questi termini: 

;Mi riservo di ribattere nel «corso della 
icussione il rimprovero che mi è stato 
indirizzato dal. preopinaote. Esaminerò at- 
teniamente i varii reclami che il sigoor 
‘Wiodtorst ha annupziati e cercherò se 
serà il caso, di rimediare alla situazione 
di cai'egli si lagna. Mi sono spiegato chiaro 
sui priocipii qualche settimana addietro, 
e da allorasnulla è cangiato, e credo nulla 


Winthorst 


ud APPENDICE 
NOVELLE SICILIANE 


DI ’ 
ARISTIDE PASSEGA 
uni 
Falaride 


Due giorni dopo Terone gionse in Si- 
rasusa. Stava già per preseotarsi a Gelone 
per fargli il messaggio di cui era. appor- 
tatore, quando vide venire a lui trafelato 
e sadanle Caritone. 

«= Che! tu qui? chiese meravigliato 
Terone, forse Falaride contramanda gli or- 
dibi saoi? 

+= No: è ben altro ciò che mi fece 
correre la via per mooti e per valli colla 
welocità del cervo, per giungere a te pri- 
- ma che Gelone ti avesse ricevuto. 

— .Na parla, dunque, che accadde? 

L'imerese tacque, poichè giovane e ver- 
gine alle passioni, l’ impresa che in cuor 


cambierà. La pace confessionale dipende 
dal Centro. Il governo la vuole questa 
pace, e se il Centro avesse fiducia nello 
Stato e lo seguisse nella via in cui esso 
s'è posto, non solo si sarà ‘prossimi alla 
pace, ma la si otterrà completa ». 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 30 Dicembre 1878 

4. Ha deliberato di non poter accogliere 
la domanda dell’ Ammioistrazione dell'Ospe- 
dale colla quale si chiede che all’ appal- 
tatore della pulizia urbana venga addos- 
sato il carico di rimuovere e trasportare 
le immoadizie che si raccolgono nell’ Ospe- 
dale medesimo, mandando però ali’ Ufficio 
di polizia Municipale di tener calcolo di 
questo nuovo onere da caricarsi all’ ap- 
paltatore allorchè si tratterà della rinno- 
vazione del contratto d° appalto. 

2. Ha nominato l'ing. Gaetano Depestel 
a collaudatore dei lavori al marciapiede 
nella via piazza d'Armi, eseguito dall'im- 
presario Aogelo Zoli. 

3. Ha nominato a capi strada onorari i 
signori: Pasetti Girolamo, Ferraoti Frao- 
cesco, Azzoliai dott. Girolamo e G. B. Con- 
tini, in sostituzione dei rinuociatari sigoori 
ing. Guglielmo Bargellesi, Pasetti avvocato 
Alessandro, Rivani Fraocesco e Friedlao- 
der Lazzaro. 

4. Ha mapdato alla Commissione inca- 
ricata di studiare e riferire in ordine alla 
sistemazione delle strade Comunali, l’istao- 
za avanzata da alcuni possidenti di Mar- 
rara per ottenere l’inghiaiamento di un 
tronco della strada Bova. 

8. Ha maadato all Ufficio Tecnico | e- 
stratto del Regolamento stradale ia vigore 
presso la Provincia relativamente alle: at- 
tribuzioni dei delegati stradali, onde veda 
quali fra esse attribuzioni possano confe- 
rirsi ai delegati stradali Comunali, non che 
per la proposta delle persone che potreb- 
bero essere chiamate a tale ufficio. 

6. Sopra proposta del sig. Assessore 
delegato al Dazio, ha nominato a diuraisti 
presso l' Amministrazione del’ Dazio me- 
desimo i sigoori Cini Michelangelo, Giorgi 
Francesco, Bigaozzi Ermano, e. Dossani 
Ercole. 

7. Ha deliberato di limitare ad un quin- 
quenno l'appalto per la pubblica illomi- 
minazione di Pootelagoscuro, anzichè ad 
un dodicenpio come erasi preventivamente 
fissato, non essendosi per parte dellaj R. 
Prefettura acconsentito per quest’ ultima 
durata di tempo. 

8. Presa cognizione del rapporto della 
Divisione d’ Istruzione pubblica riflettente 


suo si era assunta gli apparve. per la pri- 
ma, volta irta di dil cone FEAR 


Terone se lo aveva intanto fatto: sedere 


accanto e macchinalmente aveva messo la 
‘ua mano carezzevole tra i capelli del'gio- 
vane, il qualea quel contatto che gli ram- 
meniava l’uccisore del fratello , sentì rav- 
vivarsi potente più che mai il dolore, del- 
l’amma. È 

— Abaride mio fratello è morto , disse 
sordimente, e tu sai come Falaride abbia 
rirposto alle mie preghiere , aggiunse se- 

nando del dito la guancia sulla quale la 
fera lasciata dal calzare del Tiranno gon 
era peranco chiusa. 

— Lo so, ma che poteva io farti? 

— Allora nulla, ma ora... ascolta : Agri- 
geoto è stanca di Falaride, poveri e ric- 
chi lo odiano : le sue crudeltà, lo dicono 
tutti, hanno riempito il mondo d’ orrore, 
lo stesso. Pitagora... ma poi che importa 
degli altri? mia madre piange, o Terone, 
e le sue lagrime sono tali che solo .può 
asciogarle.... il sangue, 

— Che me tal proposito? 


il Corpo della Banda Musicale, ha dichia- 
rato ricostituito il Corpo medesimo a ter- 
mini del nuovo Regolamento. 
9. — Ha emesso parere favorevole sul- 

le domande presentate : 

da Piva Giuseppe per apertura Caffè 
in Via Commercio N. 19. 

da Ridolfi Giuseppe per  protrazione 
d’orario di esercizio da Caffè in via Sa- 
raceno N. 2. 

da Zanotti Galletti Giovanni per rio- 
novazione licenza per vendita di polvere 
piriche e cartuccie metalliche in Via Cor- 
80 Porta Reno ai NN. 63 e 67. 


Seduta del 4 Gennaio 1879 


1. Ha nominato il sig. dott. Gustavo 
Bergami a Siadaco del Monie di Pietà in 
sostitazione del sig. Rivani Francesco ri- 
Dunciatario. % 

2. Ha rimessa alla Commissione iocari- 
cata di studiare e riferire in ordine alla 
sistemazione delle strade Comanali |’ istan- 
za di alcuni possidenti ed abitanti di S. 
Egidio per ottenere la sistemazione della 
strada di detta Villa. 

3. Ha approvato le liquidazioni preseo- 
tate dall’ Ufficio Tecnico pel pagamento 
dei compensi dovuti ad alcuni possidenti 
a titolo d’indeonità per occupazione dei 
terreni espropriati in seguito alla siste- 
mazione delle strade Pioppa in Quarlesa- 
na — Fossadalbero Ruina — Volano da 
Cocomaro di Focomorto a Baura. 

4. Ha nominato i sigoori Bergando cav. 
Baldassare, © Bargellesi log. Gaetano a 
membri della Commissione dei ripartitori 
della tassa di famiglia io sostituzione dei 
dimissionari sigoori Tarchi cav. Luigi e 
Trentini cav. Luigi Alberto. 

3. Sopra proposta dell’ Amministrazione 
del Dazio ha promosso a Vice. Brigadiere 
presso la brigata del Dazio medesimo, Man- 
tovaoi Scipione, provvedendo anche alla no- 
mina di tre guardie. 

6. Ha deliberato concorrere colla  pro- 
viacia all’ istituzione di una scuola specia- 
le pei sordo mati da aprirsi in S. Giusep- 
pe, salva la sanzione del Consiglio. 

7. Ha maaodato all’ Ufficio Tecnico di al- 
lestire il progetto per la conduttura delle 
acque nella Caserma di S. Guglielmo, e 
nell’ Ospedale. 

8. Ha mandato al Consiglio, con. voto 
favorevole, la domanda dei Medici Condot- 
ti della Delegazione di S. Martino per 
scambio .della rispettiva loro Condotta. 

9. Ha approvato, con alcune modifica- 
zioni, lo schema di contratto col sig. cav. 
Francesco Navarra per la raccolta delle 
urine dai pubblici pisciatoj, mandandolo 
a sottoporre al Consiglio per la saazione. 


Caritone comprese d'aver detto troppo, 


«| ma una volta gittato il dado, pigliò corag- 


gio dallo stesso pericolo e continuò riso- 
futo: È 

— A te, sì! Terone tu sei ambizioso: 
il popolo ama te ed odia Falaride: solo 
le guardie gli sona fedeli; ma a che gio- 
veraono un pugno di soldati contro l'io- 
tera città? Aoimo, Terone, sii duce della 
rivolta: a me il sangue di Falaride, a te 
al potere! i è 

— Na tu vaneggi, 0 fanciullo, rispose 
tra scherzevole e sdegnato l'altro, che però 
mon trovava nell’ animo suo tutto Jo sde- 
gno che voleva affettare. 

— Chiedi a Diomede se io vaneg; 
quando dietro l'ascio della taverna di 
corio udii dalla sua bocca e da quella di 
altri congiurati il tuo nome proferito. ia- 
sieme a minaccia di sommossa e di morte 
contro il Tiranno. Orsù, non più parole, 
soggiunse, vedendo che Terone aveva di- 


{ messo il piglio sdegnoso, è ‘forza agire al- 


trimepti la vita di Diomede e la tua pur 
anche forse correrebbero. pericolo. 


410. Ha approvato le proposte concertate 
tra l’Amministrazione del Dazio e la Ca- 
mera di Commercio, per fissare i limiti 
entro i quali la vendita dei generi soggetti 
a dazio s'intende fatta al minuto. 

11. Sopra rapporto e proposta dell’ Uf. 
ficio d' Istruzione pubblica, ha approvato 
alcuni tramutamenti di Maestre elemen- 
tari. 

12. Ha emesso parere favorevole sulle 
domande presentate : 

da Piccoli Luigi per apertura spac- 
cio liquori in Viconovo. 

da Gibelli Maria per apertura spaccio 
liquori in Viconovo: 

da Strozzi Rita per trasloco Caffè in 
Porotto. 

da Rizzati Rita per apertura spaccio 
liquori in Boara. 

da Michellini Giuseppe per esercizio 
Caffà e liquori io Porotto. 

da Genta Alessandro per apertura bet- 
tola e spaccio liquori io Codrea. 


Cronaca e fatti diversi 


o 


Uzxoricidio. — Uo orribile mi- 
sfatto fanestava il giorno 12 corrente la 
vicina Cento, 


Cerlo F... N... nativo di Pieve e colà di- 
morante, domandava un abboccamento alla 4 
moglie, dalla quale era per le frequenti # 
liti da parecchio tempo diviso. Recatovisi 
infatti, dava ivi di piglio ‘ad un coltello @ 
con tre colpi feriva sì fattamente la -po- 
vera donna che dopo poche ore essa spi- 
rava. L’uccisore costituivasi ‘io appresso 
all’autorità inquirente. La povera donna “% 
lascia quattro teneri orfani. 

Vuolsi che a tale mostruoso ‘ delitto eì 
fosse spinto dal fatto che i vincoli del ma- 
trimonio impedivano i suoi progetti di © 
unirsi con una donna vedova con cui amo- 


reggiava, io legittimo legame. Li 
teri partiva da qui l'autorità giudizia- | 


ria per le constatazioni ed i procedimen- 
ti relativi. a 


Società B. Tisi da Garo. 
falo. — Il sorteggio che ebbe luogo 
Domenica 412 corr. alle ore 2 pom. nelle 
sale della Mostra Permaneote, favoriva i- 
signori Soci seguenti : 

Saracco conte G. Battista, a cui è loc- 
cato un intaglio io legoo del sig. Malda- 
relli Eroesto. 

Grossi Cleto ed Effrem, che ebbero al- 
tro intaglio in legno dello stesso Maldarelli. 

Omegna Alberto a cui spettò uo quadro. 
del sig. Droghetti Augusto, rappresentante: 
Primi giorni d’ Autunno. 


—_———————_—_—_——————— 


— Ma dunque che pretendi? i 

— Nalla che tu ooo possa fare senza - 
pericolo. Venisti a Siracasa per essere ur 
tile a Palaride: poco ti costa .il rifare ‘la 
via senza vedere Gelone.. Vola ad Agri-. 
gento, nasconditi al lido ed attendi che.il 
popolo ti chiami. Al resto non pensare. d 

Terone rimese gn momento silenzioso 
quindi rispose, lasciando libera l’interpre-. 
tazione delle sue parole all’ imerese, cui 
iotaoto accarezzava: il mento. Ù 

— Caritone io ti amo, ritorna ad Agri- > 
gento e conta. sempre sul mio appoggio. . 

— Ma bada! fece Caritone congedan--: 
dosi; quando il sole abbia illuminato an- 
cora due volte la tua Agrigento, tulto deve 
essere finito ! 


: A ' 

Terone aveva treat’ anni: bello d’aspet- 
to, prode io guerra, spleadido, generoso 
nella vita privata, era caro al popolo, co- 
me a proposito gli aveva osservato Cari- 
tone: gli sarebbe stato facile quindi, uc: 
ciso Falaride, farsi acclamare signore di 


Club Agricolo. — Sappiamo che 

i ituendo in Ferrara ana nuova as- 
sociazione, la quale prenderà il nome di 
Club Agricolo e che avrà per iscopo di 
offrire ai soci un locale di piacevole ri- 
trovo, e di essere nello stesso tempo il 
‘campo di utili e feconde discussioni su 
temi agrari concorrendo insieme al nostro 
Comizio al conseguimento dello scopo che 
è nell’ animo di totti — il miglioramento 
dell’ industria agricola bene generale 
del paese. 

Di questa associazione potranno far par- 
‘te tatti coloro che si occupano diretta- 
mepte o indirettamente di cose agrarie. I 
soci pagheranno una corrisposta mensile 
che non sarà superiore alle tre lire. | 
membri del Comizio che non hanno stabi- 
de domicilio nella città di Ferrara, paghe- 
ranno la medesima quota diminuita del 
«contributo che versano in detta società. 

Il lodevole intendimento che si è pro- 
posto il Comitato promotore di questa nuo- 
va società e il gran numero di adesioni 
già raccolte ne rendono sicura la costita- 
zione defioitiva e noi, nell’ interesse del 
paese, le auguriamo una vita prospera e 
feconda di utili risultati. 


Beneficenza. — Il Parroco del 


. Borgo S. Luca rende pabbliche grazie alla 


benemerita Congregazione di Carità che 
aoche nel testà decorso anno sussidiò 12 
povere zitelle passate a marito, assegnando 
loro L. 25 per ciascuna. 


@Onorificenze. — Ci comunicano: 
1 giornali della Capitale registrano una 
splendida onorificeoza di cai fu oggetto 
mella città di Frosinone l’egregio nostro 
concittadino cav. comm. avv. Federico Ven- 
tarini, consigliere della Corte d'Appello 
«di Roma, e che da quattro aoni dirigeva 


«il Circolo delle Assisie di quella città. 


Il Consiglio mubicipale, . tutto riunito, 
ha voluto rendere testimonianza all’ inlito 
magistrato che taota copia di stima e di 
affetto ha saputo meritarsi, nell’ atto ch'egli 
per disposizione ministeriale tornava Con- 
‘sigliere alla ‘ Cofte d’ Appello, accordao- 
dogli il titolo onorifico di cittadino di 
Frosinone. 

Ecco la proposta votata. per acclama- 
zione ‘dal Consiglio : « Il Consiglio ioter= 
prete dei voti della popolazione acclama 
#00 cittadino onorario il sig. comm. Fe- 
derico Venturini attuale Presidente della 
nostra Corle d’ Assisie, » 

Trattandosi l’ultima causa della quio- 
dicina, gli avvocati Gai, Bertoccini e Dori 
del Collegio della difesa, presero la parola, 
a nome della intera caria per rallegrarsi 
‘col Venturini del meritato onore. 
—— _——_+—_—_—_—_—_—_———_—_—_—___ 
Agrigento ; e ciò non era un pensi 
“vo .Della sta ambiziosa mente: 
aveva fantasticato per trovare modo di 
scalzare dal soglio il Tiranno senza ucci- 
derlo, ‘chè la sfrenata cupidigia di potere 
ché lo dominava, non era ancora giuota 
a ‘troscatgli tolte la corde sensibili dell’a- 
nimo onesto che aveva sortito da natura. 
Aoche dopo il colloquio avuto con Cari- 
tone, ‘geltatosi a sedere sopra uno scanno 
raminava incerto sul da farsi. Malgrado 
‘ta quasi esplicita promessa data al fratello 
di Abaride, raccapricciava al peasiero che 
egli. l’ amico, forse l’unico famigliare del 
“Tireono che godesse tutta la fiducia di cui 
“questi era capace, meptre era stato da lui 
“mandato per una missione il cui esito do- 
eva decidere del destino di Falaride, non 
doveva fare uo passo, dire una parola che 


* salesse a deviare Ja punta del ferro as- 


‘#2ssipo ché minaccioso già brillava sul 
“’capo del suo signore. Invero i. delitti di 
“costui erapo tali e tanti ché non una ma 
mille morti gli avevano meritato, e Te- 


© gone, prescindendo anche dal suo interesse 


Tale notizia pubblichiamo, sapendo 
ch' essa riuscirà gradita ai numerosi am- 
miratori ed amici ch’ egli conta nella no- 
stra città. 


foglio degli annunzi le- 
ali del 14 Gennaio conteneva: 

— Ad istanza Bortoletti Felice e in pre- 
giudizio Achille. Mellacina, Venerdì 21 Feb- 
braio si terrà iocaoto per vendita di una 
casa posta in Migliaro. 

— Nota per aumento del sesto da farsi 
entro il 22 corrente al prezzo di L. 870 
per cui venne deliberata all'avv. Vincenzo 
Ricci uoa casa ubicata in Ferrara via della 
Quaglia ai N. 2718-2846. 

— Ad istanza dell'Istituto di Beoefi- 
ceoza Eppi in Portomaggiore e ai fdanoi 
di Cavallari Giuseppe , nel giorno 7 Feb- 
braio avrà luogo incanto per la vendita 
di una casa ad uso di Locanda situata in 
Portomaggiore. 

— Nota per aumento del sesto da farsi 
entro il 23 corrente al prezzo di L. 8200 
per cui fu deliberato all’ avv. Ettore Testa 
per conto da persona da nominare, una 
parle di casa con sottoposto terreno si- 
tuati in Cornacervina. 

— L'Iotendenza di finanza apre a tutto 
il 9 Febbraio pubblico concorso per il 
conferimento della Rivendita N. 4 nella 
frazione di Fiscaglia sol presunto anouo 
reddito di L. 677. BI. 

— Avaoti il Pretore di Comacchio, nel 
giorno 4 Febbraio si procederà all’ incanto 
per vendila di casa in pregiudizio Cava- 
lieri Napoleone fu Domenico. 

— Ad istanza dell’ Esattoria Comunale 
di Ferrara tenuta dalla Ditta Trezza, nel 
giorno di Lunedì 10 Febbraio avaoti il 
Pretore del 2° Mandamento avrà luogo la 
vendita e deliberamento di due case ; l’una 
di proprietà di Garbellini Marianna vedova 
Gardellini situata in via Ripagrande al 
N. 207; l’altra di proprietà Ferretti conte 
Francesco situata in via Borgo di sotto e 
Ghisilieri ai Numeri 56 e 58. 


IL’ Ingegneria civile e le 
arti industriali. — É pubblicata 
la dispensa 12° (vol. IV) conteneote: 


Costruzioni mariltime — Relazione 
sul progetto del deposito franco è dei lo- 
cali di esportazione in Napoli degli in- 
gegoeri Bruno, Ciappa, Ferrara e Guerra 
( con 2 tavole ). 

Discussioni utili — Osservazioni sui 
motori a gas luce — 1.° lettera dell’ io- 
gegner Dionisatti; — 2.° risposta dell’in* 
gegner Bottiglia ; — 3.° Osservazioni della 
Direzione; — 4° Risultati di ouovi espe- 
rimenti dell’ Iog. A. Rossi. 

Meccanica Agraria — Covcorso spe- 


—_———————AAA=zzÉ@ 


personale, si sarebbe credato giustificato 
se s1 fosse messo a capo di una congiura 
coniro di lui, ma dopo avere lealmente 
rotlo ogui vincolo d'amicizia. Pure anche 
cinque secoli prima della veouta di Cri- 
sto, erano di moda le transazioni colla co- 
scienza e. Terone si diceva che, dopo tutto 
non egli avrebbe vibrato il colpo, che se 
anche fosse subito partito e corso a Fa- 
laride per impedire la catastrofe, mentre 
avrebbe adempito ad un obbligo da ami- 
co, avrebbe mancato a quello di buon cit- 
tadino : che tra questo e quello non po- 
teva riuscir dubbia la scelta, e.cento al- 
tri simili sofismi facevano nel cuore di 
quell’ambizioso aspro governo d' ogni o- 
pesto consiglio. 

Malgrado tutto ciò l'esito della lotta po- 
teva dirsi ancora incerio, quando Terone 
gosodo a caso lo sguardo sulla via che 

lancheghiava l’abitazione ‘dell’ amico che 
lo aveva ospitato, vide un corteo di gio- 
vani doone seguito da' schiavi, il quale, 
uscito dal vicino Tempio di Cerere, si di- 
rigeva alla casa di Gelone. 


pe ARA 


GAZZETTA FRARARESE 


ciale governativo di Trebbiatrici e Attrezzi 
enologici, in Mondovì. Relazione della 
Commissione giudicatrice. — Attrezzi e- 
pologici. 

Amministrazione cointeressata della 
RR. Miniera e Fonderia del Ferro di 
Toscana — Note sommarie statistiche 
sulla miniera di ferro dell’ isola  d’ Elba. 

Essendo ancora disponibili alcune copie 
dei primi 4 vol. completi 1878, 76, 77 e 
78, quei signori associati i quali inteo- 
deseero farne acquisto, potranno rivol- 
gerne domanda agli editori Camillo e 
Bertolero, Via Ospedale N. 18, Torino. 


SFurti. — leri veniva da ignoto la- 
dro commesso uo farto di una caldaia di 
rame.ai danni di Orsatti Rita. La caldaia 
fa trovato poi al Monte di Pietà. 

Véniva pure ieri commesso altro farto 
di oggetti di biancheria ai daoni di Fabbri 
Teresa, 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 12 
Genoaio 1879: 

Nascire — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Mogm — N. 0. 

Marmwoni — Cattani Luigi di Guarda Fer- 
rarese, d'anni 22, boaro, celibe con Ca- 
valina Adele di Boara, d' anni 18, giorna- 
liera, nubile. 

Morri — Framonti Caterina fu Domenico, 
d' anni 58, servente, vedova. 

Minori agli anni sette N. 0. 
13 Gennaio 

Nascirs — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

NaTi-MORTI — N. 0. 

MargiMoni — Martinelli Aristide di Ferrara 
d'anni 20, calzolaio, celibe - con Morelli 
Elisa di Ferrara d'aoni 17, maestra, nubile. 

Morri — Panciani Beatrice fu Paolo d’ anni 
70, Filatrice, coniugata — Catti Teresa di 
Paolo, d'anni 14, attend. a casa, nubile — 
Mastella Pietro fu Domenico, d'anni 53, 
cuoco, celibe — Scabai Luigia fu Giacomo 
d'anni 84, filatrice, vedova — Rinaldi Giu- 
seppe fu Giovanni, d’ anni 78, facchino, 
vedovo — Bergamini Luigia fu Baldassare, 
d'anni 40, affari dom. coniugata — Bar- 
biefì Maria fu Antonio, d° anni 35, villica. 

Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
14 Gennaio 1879 
Bar.° ridotto a 0° fia min. 


Alt med. mm. 765, 01] » mass* + 
Umidità media: 78,° 3|Veo. dom. O. 


Siato del Cielo : 
Sereno — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
13 Gennaio 1879 ore 42 mio, 12 sec. 59 
——————__€__ A 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Avviso alle Signore 


ALVAGNINI TEMISTOCLE allievo patentato 

della scuola di pettinatura da donna 
DEI PARRUCCHIERI DI MILANO 

Avendo stabilito di fermarsi il corrente 


Fra le donzellò una si distingueva per 
figura, ricchezza di vesti ed altero porta- 
meoto : il volto aveva coperto di bianchi 
veli, îma questi ad una reale bellezza piut- 
tosto‘che togliere aggiungevano -il presti- 
gio dell’indistintio. | oeri pensieri che 
martoriavano il cervello di Terone svani- 
rono quando comiociò a fissare quella fi- 
diaca, figura con sguardo in cui sembrava 
@ poco a poco si trasfondesse l’anima tutta, 
e la sua agitazione.crebbe quando gli par- 
ve sorprendere attraverso il velo, l'occhio 
nerissimo della vergiae rivolto verso di 
lui. Mentre |’ Agrigeotino faotasticava fa- 
‘condo mille ipotesi una più vaga dell'altra 
sul casato e la condizione della fanciulla, 
questa seguita dalle compagae entrò nella 
casa di Gelone. Ciò bastò per convincerlo 
della verità. La giovane era Eletra la f- 
gliuola di Poliseno fratello di Gelone quel- 
la stessa che Falaride ambiva a spos: 

Gelone era forse |’ uomo il più amato 
@ temulo tra quei di Siracusa ; poichè più 
volte ed in pace ed io guerra aveva dato 
non dabbie prove di un valoroso braccio 


Carnevale io Ferrara ha' l'onore di offrire 
l’opera sua a: quelle. gentili signore che 
bramassero di esperimentare la sua perizia 
nel pettioare e ell'eseguire qualanque 
lavoro in capelli. 

ll suddetto ‘è reperibile nella Cosa si- 
tuata in Corso Giovecca N. 50. 


)®( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti sonsa 
medicine, senza purghe nò speseme- 


di la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenute 
mediante la deliziosa Revalenta Arabien 
provano che le mi pericoli, disinganni 
provati fino adesso dagli’ ammalati con È im- 
piego di droghe nauseanti sono ‘attualmente 
evitati con la certezza di 
guarigione mediante la suddei 
di salute, la qual 

organi della 
il suo prezzo 
calmente dalle cattive digesi 
striti, gastralgie, costipazi 
roidi, glandole, veni 
giramenti di testa, pai 

tu 


asma, bronchite, Lisi (consunzione), malattie cue 
tanee, eruzioni, melanconia, deperimento, ret: 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne 
vralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d'energia nervosa; 31 anni d° ine 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, dei duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, eco. 

Cura n. 62,824. Milano, 6 aprile. 

L’ uso della Revalonta Arafica Du Barry di 
Londra giovò io modo efficacissimo alla salute 
di tuia moglie. Ridotta per lenta ed insistente. 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alenn cibo, trovò nella Revale 
sol 


lenta 
he potè da principio tollerare ed in tego 
ente digerire, gustare, ritornando essa da 
Uno stato di salute veramente inquietante, ad 
le benessere di sufficiente e continuata 
y Mantermi Canso. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 


rimedi. 
Ta 14 di kil. L 2. 50; 112kil.i ei 
112 kil. k 19,6 kil.1. 43; 12 ki 


4 kil 
L 78 


Revalenta al Cioceolate in polvere ed. 
in seattole di 


288 i. 42 - per 5761. 78, 


Detta in tavolette per 12 tazze |. 2. 60 - 
24104. 60 © per 48 LB. stri 


Casa Du Barry © €.*, (limited) n. 9, Via: 


mmase Grossi, Milano, e in tutta 1 
resso i principali farmacisti e droghieri. 
PI RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo- 
NÉ N. 17 Filippo Navarra, farma: 
cista, Piazza Cominercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


Vedi dispacciin4.' pagina 


e di una mente superiore, oltreché il cen- 

so straordinariameote piogue, sarebbe ba- 

stato per se solo.a render ragione ‘della 

sua sconfinata influenza. Che cosa non po- 

teva sperare lo sposo di Eletra ? ed Eletra 

era anche tanto bella! e forse, pensava * 
Terone, sarebbe stata una di. quelle dop= 

ne che sembrano creale solo per coprire 

d’ un tappetto di rose lo spinoso sentiero 

della vita, una di quelle spose nel cùi'c: 
sto. amplesso aoche l'ambizioso trova sem- 

pre un conforto: sicaro contro gli affanni - 
ed i-disioganni che gli abbiaoo spezzato 

il cuore... 

Eletra, senza pensarlo, aveva stretto una 
potente alleanza con Caritone. Essa colle 
sue schiave non era per anco giunta al 
gianeceo, che Terone aveva. già preso: un 
partito irrevocabile. 


Continua). 


Le inserzioni dall’ estero pel 


TELEGRAMMI 
2 (Ageozia Stefadi) 

Roma 14. — Costantinopoli 13. — 
L’accideute avvenuto cella ferrovia sull’Ar- 
da di là di Adrianopoli fu cagionato da 
robiora del poute, meotre passava il reco. 
Il ristabilimento delle comunicazioni con 
Filippopoli richiederà più di uo mese. 

Parigi 13. — Il Temps ed il Moniteur 
annuozian0 che Borel, mioistro della guer- 
ta è dimissionario. La dimissione fu accet- 
tata: È probabile che Faidherbe assuma it 
portafoglio della guerra. ‘ 

La nomina di Challemel Lacour a mi- 
nistro della Francia a Berna fu. firmata 

Bufarest 18. — Io seguito ad. attive 
rissrche' della polizia rumena si suppone 
che il'ieneote colopoello Gola sia arrivato 
a -Gurgevo alle ore 2 p. (?) e che si 
agsegato tegtando di atraversare il Da- 
Dabio. 


“fostantinopoli 13, — Corti è arrivato, 
le somunicazioni fra Adrianopoli e Filip. 
. popoli sono ristabilita mediante trasbordo. 


seotimeoti di rammarico espressi dal pre- 
sideote. 

Si dichiarano vacanti i collegi di Ceva, di 
Acerra, è del quarto a Palermo, d'Albeoga. 

Si comunica i0oltre una lettera di 
puncia di Morpurgo, ma dietro proposta 
di Muofrio, di Berti Domenico e di Vaté, 
la Camera nov ne prende allo, e gli ac- 
corda invece due mesi di congedo. 

Il presidente dà poscia ragguagii della 
accoglienza ricevuta dalla Depulazione del- 
la Camera che si recava a complimentare 
S. M. il Re io occasione del capo d'anno, 
riferendo le parole pronuuziate da esso 
in rendimento di grazia per l' atto di de- 
vozione compito verso di lui e di fidutia 
che egli ripone nella coslants cooperaziv: 
ne della Camera per compiere la sua mis- 
sione a prò della patria, 

Vengono quindi annunciate alcune in- 
terrogazioni, alle quali 1 qimistri si risér- 
vano di rispondere quaato prima. 

Sono 10 appresso presentati diversi pio. 
getti di legge, fra cui quelli del tratifito 
di commercio conchiuso coli’ Austria-Un- 
gheria, della mod.ficazione della legge sulla 


Pesca, della modificazone della legge sui 
beni iovoi, dell’ abolizione del vagantivo 
nelle provincie venete. 

Sì preode infice, a trattare del bilaot o 
di prima previs one pel 1879 del Ministero 
dei lavori pubblici, di alcute parti del 
quale e parlicolarmente dei riordinamen:o 
del servizio del Gemo civile, del trattamen- 
to degli agenti siradali e, della spesa cui 
potranno ammontare le nuove costruzioni 
ferroviarie. Ragionano Baccarini, Cavalleuo 
locagooli, Melchiorre, Laporta, Miogheiti, 
Ceresa, il relatore Alvisi ed 1 ministri Ma- 
ispi, Mocenoi e Valioi, si associano ai | gliani e mezzabotte. 


Abbonamento a GRATIS al Mondo Elegante 


Roma \4. — Oggi vi fa uo solenne fa- 
nerale nella Chiesa del Sapio Sudario per 
1° anniversario della marte di Vittorio Ema- 
vuele. Le LL. NM. e parecchi personaggi 
Wi ;assisievano. 

Roma 14: — Canra pzI Dapurati 

I Presideote commemora le’ perdite 
faile dalla Camera durante le vacaoze par- 
lamentari, deplorando la. morte dei depi 
tati Adriano Mazza, Spioelli, e Camminecei 

i dico i servigi resi 


Le nostre letirici crederanoo che noi vogliamo scherzare, offrendo loro per fitto 
l'anno 1879 l'associazione gratis al Mondo Elegante; ma è la pura e semplice 
verità, la quale oon ha bisogno .per essere dimostrata che di poche parole. 

Infatu 7 Original Express è una macchina i cui vantaggi consistono f. in una 
costruzione ssolidissima ed esatta, 2. io uo aspetto elegante (Vedasi il disegoo). 3. id no 
movimento leggiero © rapido, infine in uo modello grande — poichè lo spazio di pas- 
‘saggio è di 18 ceotimetri — e perciò adatto a qualunque lavoro. Or bene questa mac- 
‘elica che può stare sul tavolo di qualunque signora, e che in commercio non si vende 
‘a tosco di 45 Rime — noi la regaliamo (è la vera parola) a chi associandosi per uo 
anno al Mondo Elegante (edizione settimanale), c' invierà complessivamente Hire 5@ (1). 

Questo Abbuonamento straordinario lo terremo aperto soltanto finchè avremo di 
dette macchine, essendone possessori di una grossa quaoutà acquistala de uoa fabbrica 
di Germania : perciò esso (anto potrà durare 15 gioroi, quanto due mesi. Diciamo 
per incontrare nessuna responsabilità colle nostre gentili signore associate che. 
ssero ia. ritardo. i Ù 

La dette macchina viene spedita entro qua cassetta che contiese tutti gli accessori 
‘8.il libro delle spiegazioni. 

A quelle sigoore che fossero già abbonate al nostro giornale e che volessero com- 
perarla, la .veadismo per Hire 40. Dasiderando. il Waxolo, eleganissimo per ridario 
4 piedi inviare Hîire.85 io più. 

Chi invece della macchina Original Express desiderasse fare:l’ abbonamento com- 
plessivo annuo del Mondo Elegante (Edizione settimanale) e prendere insieme la Little 
Howe (Princesse) a ingranaggio, utilissima per sarte.poichè una delje più forti e ga 
*fanute per due auni, che vendiamo a tutti a L. 70, e alle nostre associate a lire 6; 
Heve ioviere direttamente alla nosira ammibigtrazione Hire SO. Io tal modo l' asso- 
siezione al giornale gli viece a costar meno della metà. 

Queste grandi riduzioni di prezzo le facgiamo specialmente in occasione delle feste 
“det capo d'anno, nelle quali ano si trova sempre dans l'embarras de chois dei regali 
a fipsi, perchè soventi non sa fare andar d'accordo l'utilità col costo dell oggeito 
‘scelto, ciò che nos può dirsi dei nostri 
* N-B. Debbono essere spedita direttament 


Si spedisce Gua 


q 
serri 


\mministrazione e non per mezzo dei signori fjbrai. 


ereniche, 


adottate già fiso. dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, 


Per evitare diano falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 
Cracovia, 24 giugno 1878. — Farmacia ‘24, via Meravigli, 


domicilio (casa RISTIC) come l’ultima spedizione, N. 15 scatole Pillole Dottar Porta e N. 
ionostata 


Contro vaglia postale o buono di 
Per comodo e garanzia degli 
La detta Farma 


‘ Biazga S. S. Pietro e Lino, N. 2. 
« 14 inivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farma 


— Rilenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti arvtra!:, ‘combattono qualsi it 
medici con 8 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 


OTTAVIO: GALLEANI, Milano. — Seguito nostra 16 passato Maggio. Vi prego 


con nuova (goccella cronica) e leucorrea su queste nostre Geselischafisdamen. Conservate, o 6 
di Stato Maggiore 2° Corpo d’Armata - M, IPKER. — Visto : il Console italiano A. PERROT. Cracovia, 26 giugno. 1878. 


Banca Nazionale di L. 2. 20 o io francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola por: 

amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici 
è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di mala 
iglio medico, coniro rimessa di vagi postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVI 


ed in tutte le città presso le primarie farmacie. ri 


nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal dé Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


LA MODA UNIVERSALE | 
GIORNALE ILLUSTRATO 
DELLE SIGNORE 


Si pubblica a PARIGI, n° 25, rue de Lille 


Fra tutti i giornali di mode finora pubblicati, nessuno è mai stato în così per- 
fetta armonia coi bisogni della famiglia, come la Moda Universale. 

Le ragazze e le madri di famiglia, troveranoo nella Moda Universale, un ot- 
timo ed economo consigliere. La Hoda Universale è il giornale più utile e più 
bea fatto di questo genere. S' interessa di tutto, ed è quindi necessario alle sarte, 
alle modiste, alle lavoraoti 10 biancheria, nonchè alle signore che desiderano con- 
fezionarsi da loro le vesti, la biancheria e tutti i lavori di fantasia, cbe occupano 
sì piacevolmente le ore di passaternpo. 

La chiarezza delle descrizioni, |’ esattezza dei modelli, ed il perfetto buon gusto 
nella scelta delle toilette che vengono riprodotte nella Moda. Universale, hanoo 
assicurato a questa pubblicazione il più graode successo. La Moda Universale è 
superiore a tutti i giornali di questo genere, pon solo pei suo buon mer- 
cato eccezionale, che mette alla portata di tutte le borse, e sopralutto 
per le cure poste alla sua redazione. Questo giornale dà io ventiquattro numeri 
che si pubblica ogni quindici giorni, più d. duemila incisioni, dodici tavole con- 
tenenti quattrocento modelli di grandezza patoral:, ed oltre quattrocento disegoi, 
e secondo |’ edizione, treuta figurini colorati fregiati dei migtiori artisti. 


Prezzo d’ abbonamento per l’ Etalia: 
PRIMA EDIZIONE SECONDA EDIZIONE 
SENZA FIGURINO COL: RATO CON FIGURINO COLORATO 


Ua anno. . .....F.®—- Un anno . . ... F. 19 50 
Sei mesi. . ..... >B_ Sei mesi. . .... >fl0 25 
Tre met. . . .... >»2580 Tre mesi. . . ... >» 5 50 


Gli abbonamenti cominciano dal primo d'ogai mese. Viene spedito gratis un 
numero di saggio a chi ne fa domanda per leitera affrancata, 0 cartoliva postale, 
Per abbonarsi dirigersi con v. p. v letiera raccomandata alla Gazzetta Fer- 
rarese. Pagamento in oro, oppure inviare vaglia postale 0 mandato a vista pa- 
gabile a Parigi, all'ordine del signor Direttore-Generala la Moda Universale, 28, 
rue de Lille, Panis. 


PASTIGLIE DI CATRAME 
preparate dal Chimico-Farmacista ©, CARRESI 


PREMIATO CON MEDAGLIE 


Si garantisce în guarigione nelle debolezze di stomaco, di petto, brònchiti, tisi inci- 
ienti, catarri polmonari e vessicali, asma, mali di gola, tosse canina; tosse nervosa, e in 
utti i casi di lossi ostinate ad ogni altra cura. Successo IMMENSO IN TUTTA ItaLtA "E AL 
1° Estsro come 2820. farmacisti venditori di dette pastiglie ne possono far fede. 


500,000: Scatole : DE. 


e più si venderono I° anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma autografa 
del preparatore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia, e non ingerirsì 
di certi medicamenti francesi i quali invece che i principii solubili del catrame non con- 
tengono che la sola resioa che è affatto indigeribile e per conseguenza dannosa alla salute. 
Prezzo I. £ la seatola con istruzione — [Depositi in tutte. le. principali Farmacie 
d' Italia. A Firenze dal preparatore O CARRESI. Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52. ; 


FERRARA - Farmaeia Perelli, Navarra e Cabrini, 
ROVIGO - Caffagnoli Diego e Gambarolti. 


—__——.r_————————————————————— tz—zy— __———— ns 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. E;5UIGI PORTA 


Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg —3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., 606. 
stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


di domandare sempre ‘e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OWTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffisiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). n v 


@ mezzo postale inviarmi qui al'‘mia 
30 bottigliette polvere per Acqua sedativa per bagoi, che mi corrisposero per roba vecchio “ 
o Signore, nella vostra buona memoria — M. P.te. — H Medico Colonnello: 


istruzione sal modo di usarle, 
che visitano anche per malaitie segrete, 0 mediante consulto per corrispondenza 
e ne fa spedizione ad ogai richiesta, muniti, se s1 ..chiede anche 
GALLEANI, Miilano, Via Meravigli o al Laboratorio 


